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MANNO Spostato un intero settore – 20 posti a rischio

Trasloco turgoviese
per la storica Sabo-Oil

Attaccamento al territorio, un lega-
me ormai secolare con il Ticino ma
anche esigenze che a volte spingono
le aziende a rilocalizzare non tanto per
una questione di risparmi, quanto
piuttosto per rimanere concorrenzia-
li sul mercato. L’Oleificio Sabo, aper-
to a Viganello nel 1845 e trasferitosi poi
a Manno nel 1990, ha deciso di spo-
stare a Horn, nel Canton Turgovia,
parte della produzione; in particola-
re il reparto confezionamento. La Sa-
bo-Oil, che attualmente impiega 85
dipendenti, manterrà comunque nel-
la valle del Vedeggio la sede del grup-
po, la direzione, il settore commercia-
le, la pressa e la raffineria. Una venti-
na i dipendenti toccati dal provvedi-
mento. «È stata una decisione doloro-
sa – ci ha spiegato Antonio Cè, respon-

sabile delle risorse umane – visto che
abbiamo sempre voluto lavorare in Ti-
cino. Sabo dispone di uno stabilimen-
to a Horn dal 2002 e ci sarebbe piaciu-
to, anche per una questione di know-
how, trasferire molti dipendenti lì, of-
frendo una carriera in Svizzera inter-
na. Tre di loro hanno accettato, alcu-
ni hanno deciso di lavorare ad Horn
per un periodo limitato mentre per gli
altri, chiaramente, non è facile deci-
dere un trasferimento del genere sia
per questioni famigliari che linguisti-

che». Tra marzo e giugno dunque a
Manno dovrebbero essere tagliati una
ventina di impieghi. «Nei limiti delle
disponibilità di un’azienda come la
nostra – continua Cè – abbiamo pre-
visto anche un piano sociale». Ma
quali sono i motivi che hanno spinto
la Sabo verso questa decisione? «C’e-
rano soprattutto le esigenze di spazio
– ha sottolineato Cè – visto che a Man-
no eravamo un po’ stretti e dovevamo
affittare magazzini esterni. Questo
per essere più vicini ai nostri clienti
che, prevelentemente, si trovano in
Svizzera interna. C’era anche un pro-
blema di costi dei trasporti e un gros-
so punto interrogativo relativo alla
possibilità che il tunnel del San Got-
tardo venga effettivamente chiuso».
C’è però anche una (almeno parzia-
le) buona notizia. Sabo è stata contat-
tata dalla Sofinol (altra società del ra-
mo, di proprietà della Nestlè e a sua
volta attiva a Manno) ed è stato tro-
vato un accordo per l’utilizzo degli
spazi lasciati vuoti dalla Sabo. Senza
questo accordo, forse, anche la Sofi-
nol avrebbe rischiato di dover abban-
donare la sede di Manno per questio-
ni di spazio. «Si perdono dei posti di
lavoro – ci ha confermato Cè – ma per-
lomeno questa soluzione dovrebbe
contribuire al mantenimento e allo
sviluppo di un’azienda già presente sul
nostro territorio». (J.R.)

LUGANO Il consigliere viene criticato per le sue posizioni

«Penso dunque sono»
Contrasti Macchi-PLR

in breve
Fiamme in un bar
Attorno alle 7 di ieri alcuni pas-
santi hanno notato del denso fu-
mo nero uscire dal bar Maja situa-
to in viale di Faggi a Lugano Cas-
sarate. Immediatamente si sono
portati sul posto una decina di
militi che sono entrati nel loca-
le, ancora chiuso, e hanno doma-
to il rogo. Il denso fumo e le fiam-
me hanno causato danni impor-
tanti alla struttura ma nessun fe-
rito. Ignote le cause del sinistro. 

Per i boschi di Breno
Il Consiglio di Stato ha approva-
to un progetto selvicolturale per
un investimento di 1,29 milioni di
franchi, destinato alla cura, alla
gestione e alla valorizzazione
delle piantagioni poste sopra
l’abitato di Breno. L’intervento si
estende su 35 ettari di bosco di
proprietà del Patriziato di Breno
e verrà eseguito tra il 2012 e il
2016 allo scopo di migliorare e
garantire la continuità della fun-
zione. Chi paga? 70% per Confe-
derazione e Cantone, 30% a ca-
rico del Consorzio e in parte co-
perto dal ricavato della vendita
del legname.

Gattina investita
Una gattina è stata investita ie-
ri a Mezzovico, sulla strada all’in-
crocio di via Cantonale con via Pa-
lazzina. Ha il pelo lungo e un’età
di circa tre anni. Telefonare allo
091/829.33.66.

Presepe vivente
Il coro di Barbengo e Grancia pre-
senta venerdì alle 20.30 presso
nella chiesa di San Carlo a Cerne-
sio un presepe vivente con reci-
ta di alcuni passi del Vangelo. Le
offerte volontarie raccolte servi-
ranno per il restauro di beni par-
rocchiali.

farmacia di turno
LUGANESE Farm. Dr. Migliore, via
Canova 16, tel. 091/922.28.20. Se
non risponde: n. 1811.
Medico di turno: 24 ore su 24: tel.
091/800.18.28.

CINESTAR MULTICINEMA
Via Ciani 100 - 0900 55 22 02 (fr. 1 al minuto IVA inclusa, da
rete fissa)

FRONTALIERS... AL CINEMA 14.45 18.15 19.30
Bussenghi e Bernasconi tornano in 50 minuti di risate.

HAPPY FEET 2 15.15
Tornano i pinguini a ritmo di ballo.

IL GATTO CON GLI STIVALI 20.00 / 3D 15.00
di Chris Miller con Antonio Banderas e Salma Hayek.

IL RE LEONE 3D 16.00
Walt Disney.

LE IDI DI MARZO 18.00 20.15, inglese i 17.45
di e con George Clooney, Ryan Gosling.

MIDNIGHT IN PARIS 18.30 20.30
di Woody Allen con Marion Cotillard, O. Wilson, R. McAdams.

MIRACOLO A LE HAVRE 18.00
di Aki Kaurismäki con A. Wilms, K. Outinen, J.P. Darroussin.

SCIALLA 17.30
di F. Bruni con B. Bobulova, V. Marchioni, F. Bentivoglio.

SHERLOCK HOLMES - GIOCO DI OMBRE 17.45 20.30
di Guy Ritchie con Robert Downey Jr. e Jude Law. Da 9 anni.

THE ARTIST muto/i 20.45
di Michel Hazanavicius con Jean Dujardi e Bérénice Bejo.

THE TWILIGHT SAGA: BREAKING DAWN 20.45
PRIMA PARTE di Bill Condon. Da 10 anni.

UN POLIZIOTTO DA HAPPY HOUR 17.45
di J.M. McDonagh con B. Gleeson e D. Cheadle. Da 14 anni.

VACANZE DI NATALE A CORTINA 20.15
di Neri Parenti con C. De Sica e S. Ferilli. Da 10 anni.

CORSO Via Pioda 4 - 091 922.96.62

A DANGEROUS METHOD 16.30
con K. Knightley, M. Fassbender e V. Mortensen. Da 14 anni.

L’APOLLONIDE - SOUVENIRS francese 18.15
DE LA MAISON CLOSE di Bertrand Bonello. Da 18 anni.

LA PELLE CHE ABITO 20.40
di Pedro Almodovar. Da 16 anni.

LUX MASSAGNO Via Motta 61 - 091 967.30.39

FRONTALIERS... AL CINEMA 16.00 17.00 20.00
Bussenghi e Bernasconi tornano in 50 minuti di risate.

GOTTHARD SCHUH. UNA VISIONE SENSUALE 21.00
DEL MONDO di Villi Hermann.

MARY 18.15
di Abel Ferrara con Juliette Binoche e Forest Whitaker.

Cinema

Anche la direzione resterà a Manno.

RINVIATO A GIUDIZIO

Spacciava
“shaboo”
e riciclava

Era stato ammanettato alla fine di luglio per-
ché coinvolto in  un im portante traffico di stu-
pefacente. Ora, dopo cinque m esi di carcere
preventivo (da settem bre era stato posto in  de-
tenzione per un’esecuzione anticipata della pe-
na) è arrivato il rinvio a giudizio alle Assise cri-
m inali di Lugano da parte della procuratrice
pubblica Fiorenza Bergom i. Lo ha com unica-
to ieri il Ministero pubblico precisando che l’im-
putato è un cittadino straniero di 49 anni. Nei
suoi confronti il m agistrato ipotizza non solo
il reato di infrazione aggravata alla legge fede-
rale sugli stupefacenti, m a anche quello di ri-
ciclaggio di denaro. Per la prim a im putazione
l’uom o – che è difeso dall’avvocato Diego Ol-
giati – deve rispondere di un traffico di una dro-
ga particolare chiam ata “shaboo”, proveniente
dalle Filippine: trattasi di una m etanfetam ina
m olto dannosa per la salute. Questo com m er-
cio, per quanto si è potuto appurare, lo ha ef-
fettuato tra il febbraio del 2007 e il dicembre del
2009 nella Svizzera Interna e a Lugano, procu-
randogli un profitto calcolato in  circa 280.000
franchi. Per il secondo reato, è stato accertato
che l’accusato avrebbe cercato di riciclare una
cifra com plessiva proveniente dai suoi traffici
illeciti, commessi sia in  Svizzera che in Italia, di
circa 611.000 franchi. Som m a che è stata posta
sotto sequestro e che si in tende confiscare in
m odo definitivo. Il processo avverrà con la for-
mula del rito abbreviato, perché il quarantano-
venne ha accettato la proposta della procura-
trice di una condanna a 3 anni da espiare e del
pagam ento di una pena pecuniaria effettiva di
90.000 franchi.

le aziende informano
“Dormiveglia” a  Lugano
Un nome che è tutto un programma per il nuo-
vo spazio-soluzioni d’arredo intelligenti aper-
to da pochissimi giorni a Lugano-Pregassona,
in via Maraini 15. Si tratta di “Dormiveglia” e
propone idee innovative e salvaspazio per ot-
timizzare ogni metro quadro delle nostre abi-
tazioni, sia di giorno che di notte. Camerette
bambini che si trasformano e crescono con lo-
ro, letti a scomparsa, divani trasformabili, ar-
redi per monolocali, armadi sartoriali su misu-
ra e molto altro ancora delle migliori marche.

Il confezionam ento 
dei prodotti verrà
eseguito a Horn. Questo
per essere più vicin i 
ai clienti m a anche 
a causa del rischio
“chiusura San Gottardo”.

AGGREGAZIONI Decisa la data della “consultiva”

Carona con Lugano?
Si deciderà l’11 marzo

Il dado è tratto. La votazione con-
sultiva che deciderà le sorti dell’ag-
gregazione tra la Città di Lugano e
Carona è stata fissata all’11 m arzo.
Lo ha reso noto ieri il Consigli di Sta-
to, ricordando che l’istanza è stata
accolta dal Governo il 31 agosto e
che ha visto subito im pegnata la
Com m issione di studio che, in  po-
co più di tre m esi, è riuscita a con-
segnare un  progetto che ha trovato
la condivisione di in terna e dei due
Municipi. Per Lugano, in  caso di riu-
scita del progetto e ritenuto il con-
senso popolare già ottenuto dal
progetto di aggregazione di Lugano

con  la Valcolla, Cadro e Sonvico, si
preconizza dunque un  Com une di
poco meno di 65.000 abitanti con un
territorio di 7.581 ettari (nona Città
della Svizzera). «Saranno concessi
aiuti pun tuali – ha sottolineato il
Governo – m a saranno un icam en-
te applicati provvedim enti atti a li-
m itare gli effetti finanziari nei prim i
anni dell’aggregazione derivan ti al
Com une di Carona dal m utam ento
della forza finanziaria». Al voto sa-
ranno chiam ati anche gli abitan ti
dei Comuni “neo-aggregati”: Bogno,
Cadro, Certara, Cim adera, Sonvico
e Valcolla.

SOLDI PER DUE CHIESE

Villa Luganese
e Carabbia:
aiuti dalla Città

Le chiese di Santa Maria Assunta a Vil-
la Luganese e San Siro a Carabbia saran-
no restaurate. Lo ha deciso lunedì sera
il Coniglio comunale di Lugano appro-
vando un credito di complessivi 310.000
franchi (170.000 per Villa Luganese,
140.000 per Carabbia) quale contribu-
to comunale per due opere considera-
te beni culturali. Dal canto loro i Con-
sigli Parrocchiali si attiveranno per una
colletta visto che per la Chiesa di Santa
Maria Assunta sarà necessario raccoglie-
re ulteriori 17.397 franchi, mentre per
San Siro addirittura oltre 173.000. A que-
sto proposito si nota che è già nato un
comitato a sostegno del restauro.

Contenuti e form a dell’incontro
tra il consigliere comunale PLR di Lu-
gano, Giordano Macchi, e i vertici lu-
ganesi del partitone, forse, non si co-
nosceranno m ai con  esattezza. Fat-
to sta che Macchi ha preso atto del-
le “accuse” mossegli lunedì e ieri e ha
deciso di com piere un  m ezzo passo
indietro: resta nel PLR m a lascia la
carica di vice capogruppo in  CC.

Signor Macchi, così a naso la sua sem-
bra comunque una decisione che non
va letta come disimpegno verso la Città
e il partito. È corretto?

Sì. Sem plicem ente il ruolo istituzio-
nale di vice capogruppo in questa si-
tuazione appare inopportuno.

Ma cos’è successo? 
Da sem pre i problem i di un  qualun-
que partito sono di conciliare gli
obiettivi generali del partito stesso
con le sensibilità individuali. Ogni
politico è più portato a prediligere o
l’approccio “marciamo tutti insieme”
o a m anifestare la sua opin ione in
modo indipendente. Purtroppo o per
fortuna, a dipendenza dei punti di vi-
sta, il m io stile è individualista. Dun-
que la m aglia di vice capogruppo m i

stava stretta. E si è strappata.
Quali sono i “capi di imputazione”?

Il can tiere di via Peri (quello della
presunta m ulta da 100.000 franchi al
sindaco), tem a che ho sollevato già
in  ottobre. Settim ana scorsa, le cri-
tiche al Nuovo Regolam ento Socia-
le, sostenuto dal PLR cittadino. For-
se altro. Azioni che vengono valuta-
te da alcuni com e contrarie all’in te-
resse del partito.

Come commenta?
Nel primo caso non bisogna confon-
dere i problemi del sindaco con i pro-
blem i del partito. Nel secondo si è
voluta scim m iottare la Lega con  la
tredicesim a AVS, m ossa che non per
forza piace al 100% degli elettori li-
berali. In  en tram bi i casi ho ricevu-
to segni di apprezzam ento da citta-
dini e al contrario critiche dal partito.

La gente dirà: ecco, è l’ennesimo
strappo in seno al partitone. Dunque?

Niente di drammatico. Io mi tengo la
m ia carica di presidente della Com -
missione della pianificazione e il mio
posto in  Consiglio com unale. Ri-
m ango nel PLR. Sem plicem ente ri-
trovo la m ia totale libertà – scusate
se è poco – rispetto ai valori fonda-
m entali che sta proprio a noi difen-
dere.

Come vede il suo futuro politico all’in-
terno del PLR?

Il PLR ha risorse in abbondanza, ogni
tanto le valorizza, ogni tanto le spre-
ca. Adesso cala il sipario 2011, una
m eritata vacanza per tutti. Poi nel
2012 lo scacchiere politico sarà nuo-
vam ente in  m ovim ento. (GAB)

Giordano Macchi. (fotogonnella)

PARINI PROMOSSO

Rimpasto
in seno
a Darwin

Darwin Airline, appena dopo aver
annunciato l’introduzioni di alcuni
nuovi collegamenti, comunica anche
il rafforzamento della struttura di top
management a partire dal 1. gennaio
2012: l’attuale direttore generale Fabio
Parini assume l’incarico di vice-presi-
dente, mentre Maurizio Merlo da diret-
tore operativo passa al ruolo di diret-
tore generale. Alla testa della compa-
gnia resta per il momento Sergio Ermot-
ti – neo presidente di UBS – che, ci è
stato detto, si sta preparando a lascia-
re, ma che si è preso del tempo per
procedere nel modo opportuno. Pa-
rini guida la compagnia dal 2007,
mentre Merlo, dopo aver lavorato
per Crossair e Swiss mentre, nel 2004
è entrato a far parte del team di cer-
tificazione di Darwin, divenendo nel
2007 successivamente chief operating
officer. Così Parini: «È con soddisfazio-
ne che prendo parte attiva a questa ul-
teriore evoluzione nel management di
Darwin. La riorganizzazione dei ver-
tici concorrerà a rafforzare la struttu-
ra e a dare continuità al progetto ini-
ziato nel 2003. Sono convinto che
Maurizio Merlo sia la persona giusta
per guidare la compagnia aerea nelle
sue sfide future, mantenendo e au-
mentando il trend di crescita e svilup-
po e consolidando il ruolo di Darwin
quale compagnia aerea di riferimen-
to nell’area alpina e subalpina».
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